
   

 
 

 

Decreto n° 2648 

  

  

Patto di stabilità interno per gli enti locali del Friuli Venezia 
Giulia anno 2014. Rimodulazione degli obiettivi programmatici 
in termini di saldo finanziario di competenza mista a seguito 
della DGR n.1998 dd. 31 ottobre 2014 

    Il Direttore centrale 

 

Vista la deliberazione n. 1998 avente ad oggetto “Patto di stabilità interno enti locali del Friuli 

Venezia Giulia anno 2014. Riparto ulteriori spazi finanziari verticali regionali” approvata nella 
seduta del 31 ottobre 2014, con la quale la Giunta regionale ha disposto una nuova 
assegnazione di spazi finanziari verticali regionali, tenendo conto di quanto stabilito nella 
precedente deliberazione giuntale n. 1890/2014, al fine di soddisfare completamente le 
richieste già presentate da alcuni enti locali e non interamente soddisfatte con proprio 
decreto n. 2401/2014; 
Atteso che la  deliberazione n. 1998/2014 prevede che, con successivo decreto del Direttore 
centrale della Funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento delle riforme, si 
provvederà all’assegnazione formale di spazi finanziari regionali e alla rimodulazione 
dell’obiettivo per gli  enti locali  assegnatari di nuovi spazi finanziari;  
Viste le note del Servizio finanza locale del 30 ottobre 2014 indirizzate agli enti locali 
(province di Gorizia e Udine, comuni di Roveredo in Piano, Caneva, Gemona del Friuli, Grado, 

Tavagnacco e Trieste), che avevano presentato richiesta di spazi nel mese di ottobre e non 

erano stati interamenti soddisfatti dal riparto di cui al proprio decreto n. 2401/2014, con le 
quali è stata richiesta la conferma della necessità di spazi finanziari; 
Visti i riscontri degli enti locali interessati che hanno o confermato totalmente   la necessità di 

assegnazione di ulteriori spazi, nonché la capacità di spesa per pagamenti in conto capitale 
entro il 31 dicembre 2014, oppure hanno rinunciato agli spazi finanziari; 
Considerato che l’importo massimo di spazi da assegnare agli enti locali sopra indicati,  è pari 

alla differenza tra quanto richiesto dai medesimi enti con il monitoraggio di ottobre e quanto 

assegnato con proprio Decreto  n. 2401/2014; 
Rilevato che, di conseguenza, l’assegnazione di spazi finanziari riguarda 5 comuni e 2 
province, per un importo totale di euro 6.533.170; 

Considerato che gli importi sono arrotondati all’unità di euro secondo le consuete regole; 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali 

approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e 
successive modificazioni e integrazioni; 

Visti in particolare gli articoli 16, 17 e 19 del citato Regolamento; 

      



 

 

                                                              Decreta 

1. di dare attuazione alla deliberazione della Giunta regionale n. 1998 approvata nella seduta 

del 31 ottobre 2014,  avente ad oggetto “Patto di stabilità interno enti locali del Friuli Venezia 

Giulia anno 2014. Riparto ulteriori spazi finanziari verticali regionali” del 31ottobre 2014. 

2. di assegnare spazi finanziari verticali regionali al fine di soddisfare completamente le 

richieste già presentate da alcuni enti locali e non interamente soddisfatte con proprio 

decreto n. 2401/2014. 

3. di provvedere alla rimodulazione degli obiettivi programmatici in termini di saldo finanziario 

di competenza mista, per l’anno 2014 per gli enti locali che risultano assegnatari di spazi 
finanziari ai sensi della sopra citata deliberazione. 

4. di approvare conseguentemente, quale parte integrante del presente Decreto, i seguenti 

prospetti: 

• ALLEGATO 1– Assegnazione spazi finanziari DGR  dd. 31/10/2014; 

• ALLEGATO 2 - Obiettivo rideterminato in termini di saldo finanziario di competenza 

mista, per l’anno 2014. 

5. di inoltrare il presente decreto, tramite Posta elettronica certificata (PEC), a tutti gli enti 

locali soggetti al patto di stabilità interno. 

Udine, 31 ottobre 2014 

 Il Direttore centrale 
 funzione pubblica, autonomie locali  
 e coordinamento delle riforme 
 Antonella Manca 


